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COMUNICAZIONI PARROCCHIALI  

 

INDULGENZA DEL 
“PERDON D’ASSISI” 

 
Da mezzogiorno di martedì 1° agosto a 
mezzanotte di mercoledì 2 si può lucrare 
(una sola volta) l’indulgenza plenaria. 
L’indulgenza può essere applicata a se stessi o ai 
defunti. 
 
*** COSA E’ L’INDULGENZA? 
 
 La Chiesa  ha ricevuto da Gesù il comando di 
continuare la sua missione e quindi anche il potere di 
“legare e sciogliere”.    
  L’indulgenza è un aiuto che la Chiesa offre ai suoi 
fedeli in certi giorni speciali o in seguito al 
compimento di opere buone per fare penitenza qui e 
non doverla fare in Purgatorio.  
Essa prevede sempre la Confessione e la Comunione 
perché ogni dono di grazia viene da Gesù.  
 
Quando facciamo un peccato e veniamo perdonati con 
la confessione, rimane un ordine da ristabilire, la 

riparazione delle conseguenze e i danni del peccato, 
per esempio se ho parlato male del prossimo, bisogna 
che rimedi, ripari, parlandone bene. 
Il peccato perdonato quanto alla colpa rimane da 
scontare quanto alla “pena”, cioè rimane del bene da 
fare per riparare il danno compiuto con il male. 
Il bene lo compio durante la vita, ma è probabile che 
non riesca a farlo completamente: in questo caso lo 
sconterò con la pena del Purgatorio. Posso anche 
chiedere l’aiuto della preghiera dei fratelli. 
 
* CONDIZIONI per acquistare l’indulgenza 
      in favore dei vivi e dei defunti: 

1. Visita entro il tempo prescritto di una 
chiesa parrocchiale o santuario con la 
recita del Padre Nostro e del Credo 

     2.  Confessione sacramentale ed Eucaristia  
         con la comunione entro otto giorni  
         precedenti o seguenti 
     3.  Preghiera secondo l’intenzione del papa  
         (Padre Nostro, Ave Maria, Gloria, o  
          altra preghiera a scelta). 
      4. Disposizione dell’animo che escluda  
          ogni affetto e legame al peccato. 
 
** L’ORIGINE   dell’indulgenza del “Perdon 
d’Assisi”, esattamente 800 anni fa. 

 



S. Francesco è un uomo che si sente perdonato da 
colui che lo chiama: nel testamento scrive che Dio 
“fece misericordia” chiamandolo a vivere il vangelo. 
Francesco viene chiamato a portare la 
riconciliazione. 
Una notte dell’anno 1216, Francesco è immerso nella 
preghiera, quando improvvisamente dilaga nella 
chiesina una vivissima luce ed egli vede sopra l’altare 
Gesù e la Madonna, circondati da una moltitudine di 
angeli. Essi allora gli chiedono che cosa desideri per la 
salvezza delle anime. La risposta di Francesco è 
immediata: “Ti prego che tutti coloro che pentiti e 
confessati, verranno a visitare questa chiesa, 
ottengano ampio e generoso perdono, con una 
completa remissione di tutte le colpe”. 
 “Quello che tu chiedi, o frate Francesco, è grande,-gli 
dice Gesù -, ma di maggiori cose sei degno e di 
maggiori ne avrai. Accolgo quindi la tua preghiera, ma 
a patto che tu domandi al mio vicario in terra, da parte 
mia, questa indulgenza”.  
Francesco si presenta subito al papa Onorio III che lo 
ascolta con attenzione e dà la sua approvazione. Alla 
domanda del papa:“Francesco, per quanti anni vuoi 
questa indulgenza?”, il santo risponde:”Padre santo, 
non domando anni ma anime”. E felice, il 2 agosto 
1216, insieme ai vescovi dell’Umbria, annuncia al 
popolo convenuto alla Porziuncola: “Fratelli miei, 
voglio mandarvi tutti in Paradiso!”. I pellegrini 

possono ottenere l’Indulgenza tutti i giorni dell’anno 
nella “Porziuncola” di Assisi. 
 
Il “Perdon d’Assisi” è un’occasione per l’indulgenza, 
grande dono di Dio, ma è anche un invito alla 
riconciliazione nelle famiglie, nelle differenze 
economiche e sociali, nell’incontro con gli 
appartenenti alle altre religioni; perché nel cuore di 
Dio e della Chiesa c’è il progetto della fraternità 
universale che il Santo di Assisi e il Papa ci invitano a 
realizzare. 
 
 
ALTRE COMUNICAZIONI:  
1. ADORAZIONE 
Continua l’adorazione ogni venerdì sera.  
        1° venerdì del mese ore 20,30 s. Messa e 
        adorazione fino alle ore 21,45. 
2 . PELLEGRINAGGIO A  MEDJUGORJE   
Dall’ 8 al 12 agosto. Vedere volantino.    
3.  GITA/PELLEGRINAGGIO a Capri, Napoli, 
Pompei (santuario e scavi), Caserta e Collevalenza 
(Madre Speranza) dal 5 all’8 ottobre. Vedere volantino.                  
 
 
  Buona domenica! 
   

 


